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Carissimi, 
 
in questo tempo abbiamo più volte ricordato che il cuore della nostra fede consiste nel credere che 
Gesù è morto ed è risorto per noi. 
Gesù risorto continua a vivere e soprattutto ad agire in nostro favore. 
 
Dio continua ad essere presente nella storia degli uomini attraverso il sacramento della Chiesa, 
attraverso una presenza speciale che noi chiamiamo sacramento.  
Misteriosa presenza di Dio, dunque, in mezzo agli uomini, che opera per le mani dei sacerdoti, 
per la loro parola, per i loro sacramenti. 
 
Gli Atti degli Apostoli in questi giorni ci ricordano proprio questo; S. Pietro nel suo discorso, dopo 
aver guarito lo storpio, ricorda agli ascoltatori questa verità fondamentale: non guardate a noi come 
se fossimo delle persone straordinarie, non pensiate che per il nostro potere, per il nostro carisma 
particolare, siamo riusciti a far camminare lo storpio, a guarirlo. 
È Gesù che ha guarito lo storpio tramite noi.  
È “in nome” di Gesù, è la fede in Lui che ha dato a quest’uomo la perfetta guarigione. 
 
La fede! In questo caso la fede di Pietro e di Giovanni.  
Sono loro che hanno detto allo storpio, il quale semplicemente chiedeva l’elemosina, “non 
abbiamo né oro né argento, ma quello che abbiamo te lo diamo”.  
 
Cioè: 

• abbiamo Gesù,  
• abbiamo la comunione con Lui, 
• abbiamo la Sua presenza in noi, 
• e, quindi, ti doniamo Gesù, il Suo potere, la Sua capacità di ricostituirti nella perfetta 

salute, di donarti la perfetta guarigione dalla tua malattia. 
 

Ancora una volta il Vangelo vuole, carissimi, aiutarci ad essere convinti di questa profonda verità: 
Gesù cammina con noi e può operare per noi e con noi, ma può farlo solo attraverso la fede. 
 

• È la fede che salva.  
• È la fede che ci mette in contatto diretto con la Sua Persona. 
• È la fede che apre i nostri cuori alla Sua presenza. 
 

Che il Signore ci doni questa fede pura, questa fede perfetta, questa fede semplice, questa fede 
certa. 
Che il Signore ci dia la capacità di rivolgerci a Lui in ogni situazione difficile con la fede che 
hanno avuto Pietro e Giovanni. 
 

Sia lodato Gesù Cristo 
 

Fra Giuseppe 


